
impugnazioni civili - impugnazioni in generale - cause scindibili e inscindibili -
integrazione del contraddittorio in cause inscindibili – Corte di Cassazione Sez. 2,
Sentenza n. 25860 del 27/10/2008

Integrazione del contraddittorio nelle impugnazioni - Deroga al divieto di proroga del termine
perentorio stabilito dal giudice - Ammissibilità - Fondamento - Limiti - Fattispecie. Corte di
Cassazione Sez. 2, Sentenza n. 25860 del 27/10/2008

In tema di notificazioni, la perentorietà del termine d'integrazione del contraddittorio, concesso
ex art. 331 cod. proc. civ., per provvedere, in fase d'impugnazione, alla notificazione al
litisconsorte pretermesso, può essere prorogato in virtù dell'interpretazione costituzionalmente
orientata della predetta norma processuale solo in presenza di una situazione di forza maggiore
certa ed obiettiva che ne abbia impedito l'osservanza. Non ricorre tale condizione quando la
parte abbia negligentemente richiesto la notificazione all'ufficiale giudiziario solo due giorni
prima della scadenza in quanto il termine concesso dal giudice svolge anche la funzione di
consentire le indagini anagrafiche eventualmente necessarie e di rimediare ad eventuali errori
del procedimento di notificazione (nel caso di specie, la Corte ha ritenuto colpevole il
comportamento della parte che aveva confidato in una indicazione anagrafica desunta da altro
procedimento con la stessa parte svoltosi in epoca molto lontana).

Corte di Cassazione Sez. 2, Sentenza n. 25860 del 27/10/2008

 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.foroeuropeo.it Pagina 1 / 1  
 

Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

